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N°
Alfred C ortot è  nato a N yon  (G inevra) il ?6 settem bre 1876. Fu allievo  
del C onservatorio di Parigi, nel quale dal 1917 è titolare della  cattedra del 
corso superiore di pianoforte.
tou rn ées.  C om e pian ista eg li ha com piuto  lunghe tournées in Europa e nelle Am eriche, 
sia com e solista, sia facendo parte del trio C ortot-T hibaud-C asals. È anche  
. . .  autore di sagg i critici pubblicati in riviste e in giornali.
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 A. Vivaldi -  Concerto da camera.
Preludio
Sicil iana
Allegro.
II. F. Chopin -  Sonata in si bem. minore (op. 35)
G r a v e  - D o p p i o  mov ime nt o
S ch erzo
Marcia  funebre
Finale - Presto.
III. C. Debussy -  12 Préludes fdel 1.° libro).
IV. M. Mussorgsky -  Tableaux d ’une exposition.
Antonio Vivaldi - Concerto da camera.
Q u an tu n que la e x  B ib lio te ca  Im p eriale  di B erlin o  p o sse g g a  l’o rig in ale  di 
qu esto  C oncerto e sia stato  p erciò  a g e v o le  ai num erosi tra scritto ri tedesch i 
verificarn e l’o rig in e  e l ’au ten tic ità , il co n certo  v ien e a ttr ib u ito  a F riedein an n  
od a J. S. B ach. L a  versio n e del C oncerto  che qui si esegu isce  è strettam en te  
con fo rm e al testo  di V iv a ld i per a rch i, e la so la  libertà  che il trascritto re  si 
sia p erm essa  è nella  disp osizion e dei re g istr i più adatti a lle  risorse del p ia­
n oforte .
F. Chopin -  Sonata in si bemolle minore (op. 35).
D elle  tre S o n ate  per p ia n o fo rte  scritte  da C h o p in , qu esta , che è la 
secon da in ordin e di tem p o , co m p o sta  nel 1839 a Nohartt o v ’e g li era  ospite 
di G eo rge  S an d , fu p u bblicata  la prim a v o lta  nel 1840.
P e r  la co stru zio n e  e lo stile  la sonata  p arve  sì p rofon dam en te d iversa 
non solo dalle p reced en ti com p o sizio n i di C h o p in , m a ancora  dalla  form a 
della S on ata  c lassica , da su scitare  a l suo ap p arire  i più v iv i con trasti. L a  
sua in tensità  em o tiva  e la  straord in aria  p oten za  dram m atica  diedero lu o g o  ai 
com m en ti più a p p assio n ati; ed anche c o lo ro  che non esitavan o  a porre questa 
op era  fra  le più gen iali del suo a u to re , com e Schum an n  e M en d elsso h n . non 
si tro v a v a n o  d’acco rd o  in torn o al suo sign ificato  p ro fo n d o.
A n to n io  R u b in stein , parlando di questa Sonata, la disse il « P oem a della  
M orte  ». E g li sc o rg e v a  nel prim o tem po la lo tta  tra g ica  con tro  il destin o , 
e n ello  sch erzo  una cupa danza m acabra  in te rro tta  dalla  ten era rievocazio n e 
di cari ricordi. L a  M arcia  fun ebre co stitu iva  per lui il cen tro  del dram m a e 
l ’u ltim a p arte  il lam ento del v en to  che turbina su lle tom be.
Claude Debussy -  12 Préludes ( l . er Livre).
I l prim o lib ro  dei Préludes di C lau de D e b u ssy  fu p u bblicato  nel 1910. D al 
sa g g io  c r itic o  che A lfre d  C o rto t scrisse  su ll'o p era  p ian istica  di D e b u ssy , to ­
g liam o le note che segu on o :
I. D an seu ses de D elphes. - G ravi e silen zio se , esse sfilano al ritm o lento  
delll'  a rp e , dei sistri e dei flauti. E  n e ll’om bra m isterio sa  del tem pio nel
quale perm an gon o i pesanti vapori di profum i sacri, riposa, invisibile e pre­
sen te , il D io  scon osciuto  che m edita sui destini.
II . V oiles. - B arch e in riposo nel porto pieno di luce. L e  vele palpitano 
dolcem ente e la b rezza  che le gonfia trascina verso  l ’o rizzo n te , là dove il sole 
scom p are, la fuga di un ala bianca sul m are che accarezza.
I I I .  Le vent dans la piaine. - R apido e fu rtivo  scivola  su ll’erba rasa, 
fru ga  i cesp u g li, scom p iglia  le fra tte , e ta lora, nel n ovello  ardore del m at­
tin o , con un soffio  più fo rte , piega le spighe nascen ti con una lunga onda 
frem ente.
IV . L es son s et les parfum s tournent dans l’air du soir. - E ’ il tu rb a­
m ento languido del g io rn o  che m uore; sono i profum i che vaga n o  nella carezza  
dell’a ria , le v ibrazion i confuse raccolte  dalla dolce notte im m inente; è , per 
atten ersi al senso de ll'ep igrafe  di B audelaire, la languida vertig in e  nella 
quale un cuore vien m eno, senza ragione alcuna.
V . L es Collines d’Anacapri. - M ovim en to nella luce; una visione so le g ­
giata  d'elle collin e  di C ap ri; un ritm o vivace di tarantella  si unisce alla 
« n onchalance » di un ritorn ello  p op olare; la n ostalgia  deliziosa e com une 
di una can tilen a am orosa  si fonde intensam ente con le vibrazion i di un cielo 
trop p o azzu rro  che l’anim azione instancabile e penetrante di un rapido suono 
di flauto ferisce.
V I .  D es pas sur la neige. - Sullo sfondo triste e glacia le  del p aesaggio  
in vern ale  dal quale D eb u ssy  trae l’evocazion e so n ora, queste sono le leggere  
traccie  che ancora  persiston o dopo la partenza dell’assen te , ciascuna delle 
quali r isveglia  il ricordo doloroso di una gioia che non è più.
V I I .  Ce q u a  vu le vent d’O uest. . A ttrav e rso  le luci livide d ell’alba 
o n e ll’an gòscia  delle n o tti, è questa la terribile visione d ell’u ragan o, in cui 
fra  i m u ggiti del m are sco n volto  passano le grida  d’agonia che le onde ri­
p ercuoton o.
V i l i .  La F ille  aux cheveux de lin. - T en e ra  p arafrasi della  canzone 
sco zzese  di L e co n te  de L is le , che dice il fascino e la d o lcezza  d ell’innam orata 
lontan a « dans la b ru yère  en fleur assise... ».
I X . La sérénade interrom pue. - F antasia  notturna e m alizio sa , alla 
G o y a , che traduce la tim ida passione di un *  n ovio », i suoi canti d’am ore 
sotto  una finestra ch iu sa, e i suoi palpiti paurosi per un in so lito  rum ore o 
p er una « estudiantina » che passa nella vicina stradicciu ola  su di un ritm o 
n ervo so di ch itarre.
X . La Catedrale engloutie. - U n a leggen da di B retagn a  narra che nei 
chiari m attini in cui il m are è trasp aren te, la C attedrale  d ’Y s ,  che dorm e 
so tto  i flutti il suo son no m aledetto , em erge talora lentam ente dal fondo 
d e ll’ocean o e degti anni. E  le cam pane squillano e canti di preti s’odono. P o i 
la vision e scom pare di n uovo nel m are indolente.
X I . La D an se de Puck. - C a p r icc io so , m o bile , iro n ico , a ereo , vola il 
so ttile  gen io  di S h a k esp ea re , fu g g e , rito rn a , si prende g iu oco  qui di un 
g o n zo  che sb e ffe g g ia , là di una cop p ia , p o i. rap ido , svanisce.
X I I .  M instrels. - E v o ca zio n e  um oristica  e gen iale  dell’a tm o sfera  del 
m u sic-h all. D ei p a g liacc i in glesi si abban don ano flem m aticam en te sulla scena 
ad e vo lu zio n i trep id an ti m entre un soffio  di m usica sensuale su gg erisce  il 
facile  in can to  del lu ogo  di piacere.
Modesto Mussorgsky -  Tableaux d'une exposition.
L ’edizione o rig in ale  (.1886) di quest’op era , il cui m a n oscritto  reca la data 
del 22 g iu gn o  1874, è p rsced u ta  da un analisi esp licativa  sulla gen esi e il so g ­
g e tto  delle dieci parti. Q u este  sono state  rivedute da R im sk y -K o rsa k o w  prim a 
della lo ro  p u b b lica zio n e , essen do l ’autore m orto  da cinque anni. T o u ch m a lo f 
le o rch e strò , ed esse fu ro n o  esegu ite  in questa form a a P ie tro b u rg o  nel di­
cem bre 1891. M au rice R a ve l o rch e strò  n uovam ente con in im itabile sapore 
questi p ezzi il cui brio e co lo re  do vevan o  sedurlo.
N ella  p rim avera  del 1874 alcuni am m iratori d e ll'a rch itetto  V . H artm an n  
avevan o  o rg a n iz za to  a ll'A cca d em ia  di B elle  A rti di P ie tro b u rg o  un’esp osizion e 
p ostum a dii d isegn i e di acqu arelli deH’H artm an n . M u s so rg s k y , che era stato 
am ico intim o d e ll’a rtis ta , pensò di rap p resen tare  m usicalm ente qualcuno di 
questi sch izzi o di tradurne un im p ression e ad essi corrisp o n d en te, riflesso 
d e ll’im p ression e v isiva.
L ’in tro d u zion e e g li in terludi che si r isco n tran o  nella m a ggio ra n za  dei 
p ezzi rap p resen tan o so tto  il tito lo  di Prom enades - e con un tem a id en tico , 
m a ogni v o lta  a d atto  a preparare l ’a tm o sfera  del bran o che segu irà  - l'autore  
stesso  che va da destra a sin istra , ora o z io so , ora in tento ad a vv icin arsi ad 
un quadro. T a lv o lta  anche il m odo di p ro ced ere  gio co n d o si ra lle n ta : M ous- 
so rg sk y  pensava con tr istezza  al suo am ico defun to. L ’in dicazion e della P r e ­
m enade in iziale alla m aniera russa e sen za a lle g re z z a , è sap orosissim a, v o ­
lend o ren dere il m o d o di cam m inare tran qu illo  e pesante del m u sicista  quando 
com in cia  la sua visita . A  qu esta  prim a « E n tra ta »  ten gon o d ietro , secon do il 
C a ta lo g o -P re fa z io n e  d e ll’o p era: •
1. - G nom us. «D isegn o  che rap p resen ta  un p icco lo  gn om o che azzard a  
dai passi m ald estri su lle sue sue p icco le  gam b e b isto rte  »..
Prom enade (M o d era to  com o d o assai e con d e licatezza).
2. - U  vecch io  C astello . « C a ste llo  m edioevale  davan ti al quale un tro v a ­
to re  can ta  la sua can zon e ».
Prom enade (M o d era to  non ta n to , p esan tem en te).
3. Tuileries. D ispute d’enfants après jeux. « U n viale del g iard ino delle 
T u ile rie s, con un gio co n d o gruppo di bim bi e di go vern a n ti» .
4. B ydlo. « U n c a rre tto  p o lacco  con delle ruote enorm i trascin ato  da 
buoi ».
Prom enade (T ra n q u illo ).
5. B allet de poussins dans leurs coques. « U n  disegno di H artm ann per 
una p itto resca  scena di teatro  del B alletto  di T r ib ly » .
6. Sam uel G oldenberg et Schm uyle. « Due ebrei p o lacch i, uno ricco  e 
l 'a ltro  p overo  ».
P ierre  d’A lh e im  ha detto a p roposito di questa pagin a: *  N on c ’è russo 
che non ricon o sca  alla prim a audizione il so g g etto  di questo p ezzo  .... due 
m elodie ebraiche di cui l'una è g ra v e , im ponente, ben m arcata, e l ’a ltra  v iva 
rapida sa lte llan te, supplichevole v i presentano in m odo da non p otersi in gan ­
nare i due p e rso n ag g i, l’uno dei quali, quello g rasso , cam m ina risoluto com e 
un cane di ra zza  e l’a ltro , quello  m agro , striscia , si fa p icco lo , si con to rce  
com e un bo to lo . E g li si m uove in un m odo b iz zarro , cerca  l’a ltro  con lo 
sg u a rd o , supplica. N on v ’è dubbio: i due si ved on o - e l’abbaiam ento del 
gra sso  che si sb arazza  del seccatore p rova che M o u sso rgsk y  p oteva  trarre 
dal p ian o fo rte , com e dalla voce e dall’orch estra , degli effetti com ici» .
Prom enade (A lle g ro  g iu sto , poco sosten u to).
7. L im oges. L e m arche. « A lcu n e  donne s’accapig lian o rabbiosam ente 
al m ercato  » (si a llaccia  a l segu en te).
8. Catacom bae (Sepulcrum  Rom anum ). Largo. « In questo disegno H art. 
m ann aveva rap p resen tato  sè stesso m entre esam ina l ’interno delle catacom be 
di P a rig i alla luce di una lanterna » —  Andante (Cum  m ortuis in lingua 
m o rtu a). N el suo m an oscritto  M o u ssorgsk y  aveva scritto  sopra questo fram ­
m en to: « L o  spirito creato re  di H artm ann defunto mi conduce verso  i tesch i, 
le apostrofi —  i teschi si illum inano dolcem ente n ell'interno ».
9. La cabane sur des pattes de poule. « Il disegno di H artm ann rap p resen ­
tava  un o ro lo g io  in  form a di capanna della B a b a -Y a g a , strega  della le g ­
g e n d a » , specie di fattucch iera  le cui im prese terribili hanno tu rb ato  il sonno 
di tutti i bam bini russi. ( I l  p ezzo  si a llaccia  al segu en te).
10. La Grande P orte  de K iew. « Il disegno di H artm ann rappresen tava 
il suo p ro g e tto  di costru zion e di una porta d ’entrata per la c ittà  di K ie w , in 
stile  a n tico , ru sso m assiccio , cou una cupola in form a di casco  s lav o » .
Q u esta  serie di p ezzi descrittiv i term ina co sì, analogam en te a ll’in ter­
m ezzo  della K ovanchina, rievocan do il carillon gigan tesco  che faceva frem ere , 
quando si con sacravan o g li Z a r, la cupola im m ensa del K rem lino .
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